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PREMESSA 

 

La Scuola si pone come obiettivo prioritario il benessere degli studenti, includendo la salute e la 
serenità psicofisica come condizioni essenziali per il raggiungimento degli obiettivi educativi e 
didattici. Le componenti scolastiche collaborano con le famiglie e gli enti del territorio per garantire 
un percorso di apprendimento sereno. A tal fine, vengono adottate azioni formative ed educative e 
norme di comportamento per eliminare eventuali minacce al benessere degli studenti.  

Il Regolamento per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, in linea con la 
normativa vigente e il Patto Educativo di Corresponsabilità, funge da codice di riferimento per 
l’Istituto. Il suo obiettivo è definire un protocollo di comportamento chiaro e accessibile per 
prevenire, individuare e contrastare atti di bullismo e cyberbullismo, nonché qualsiasi forma di 
violenza, come previsto dalla legislazione. 

Il Protocollo dell’Istituto mira a incrementare la consapevolezza del fenomeno del bullismo e del 
cyberbullismo tra alunni, docenti e famiglie, individuare modalità di prevenzione e intervento e 
definire le modalità di gestione degli episodi accertati: a tale scopo, ciascun istituto scolastico adotta 
un codice interno per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo. 

 
 

INTRODUZIONE DELLE NUOVE NORME PER LA PREVENZIONE E IL CON-
TRASTO DELBULLISMO E CYBERBULLISMO AI SENSI DELLA LEGGE            N. 
70/2024 
 
La Legge n.70/2024 introduce disposizioni aggiornamento per prevenire e contrastare il bullismo e 
il cyberbullismo nelle scuole, stabilendo l'obbligo per ogni istituto scolastico di istituire un tavolo 
permanente di monitoraggio e di adottare un codice interno specifico per affrontare questi feno-
meni. 
 
Una delle principali novità è, infatti, l’introduzione della definizione di “bullismo”, che include ag-
gressioni o molestie reiterate, da parte di una singola persona o di un gruppo di persone, in danno 
di un minore o di un gruppo di minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isola-
mento o di emarginazione, attraverso atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o 
psicologiche, istigazione al suicidio o all’autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, 
offese o derisioni. 
 
La legge n. 70/2024 introduce anche nuove norme per la prevenzione e il contrasto del bullismo e 
del cyberbullismo negli istituti scolastici, prevedendo che ogni scuola istituisca un tavolo perma-
nente di monitoraggio, composto da rappresentanti degli studenti, degli insegnanti, delle famiglie 
ed esperti di settore e che adotti un codice interno per la prevenzione e il contrasto di questi feno-
meni. 
Infine, la legge n. 70/2024 istituisce la “Giornata del rispetto”. 
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Il 20 gennaio di ogni anno, in memoria di Willy Monteiro Duarte, giovane italiano di origine capo-
verdiana che venne ucciso durante un pestaggio il 6 settembre 2020 a Colleferro (Roma) nel tenta-
tivo di difendere un amico in difficoltà, le scuole si dedicheranno ad affrontare le tematiche del 
rispetto degli altri, della sensibilizzazione contro la violenza psicologica e fisica e del contrasto di 
ogni forma di discriminazione e prevaricazione. 
 

IL BULLISMO 

Il termine "bullismo" si riferisce a aggressioni o molestie ripetute da parte di un individuo o di un 
gruppo nei confronti di un minore o di un gruppo di minori. Queste azioni sono idonee a provocare 
sentimenti di ansia, timore, isolamento o emarginazione attraverso atti vessatori, pressioni, violenze 
fisiche o psicologiche, istigazioni al suicidio o all'autolesionismo, minacce, ricatti, furti, 
danneggiamenti, offese o derisioni, come descritto nella legge 17 maggio 2024, n. 70. 

Per essere considerato bullismo, il fenomeno deve presentare specifiche caratteristiche 
significative: 

▪ intenzionalità: il bullo compie intenzionalmente comportamenti dannosi verso l'altro, che 

possono essere fisici, psicologici o verbali. L'intenzionalità implica un'interazione dinamica e 

prolungata tra attore e vittima, con lo scopo di offendere e arrecare danno o disagio. 

▪ squilibrio di potere: anche se il bullismo avviene tra coetanei, vi è uno squilibrio di forza e 

potere tra il bullo e la vittima, che rende quest'ultima incapace di difendersi. 

▪ ripetizione: i comportamenti di prepotenza si protraggono nel tempo, rendendo la vittima 

incapace di riferire l'accaduto ai genitori o agli insegnanti. 

 

I bulli sono caratterizzati da aggressività, impulsività, un forte bisogno di dominare gli altri e una 
scarsa empatia nei confronti delle vittime. Questi individui possono avere o meno disturbi della 
condotta e possono appartenere a qualsiasi ceto sociale, indipendentemente dalla complessità 
delle loro situazioni familiari. I bulli possono essere sia ragazzi che ragazze. 

Una delle conseguenze delle condotte bullizzanti è spesso un danno per l’autostima della vittima, 
danno che permane nel tempo e può determinare un suo progressivo abbandono degli ambienti 
scolastici, sportivi e sociali ove normalmente gli adolescenti dovrebbero invece tessere e sviluppare 
la propria rete di relazioni. 
 
A seconda delle modalità con cui le aggressioni si manifestano e delle possibili cause scatenanti, si 
distingue normalmente tra: 
▪ bullismo fisico, quando il bullo ricorre a più o meno gravi forme di violenza fisica per imporre 

e dimostrare la propria supremazia sulla vittima 

▪ bullismo verbale, quando l’aggressione avviene attraverso il ricorso all’insulto, allo 
scherno, al dileggio insistito ed opprimente 

▪ bullismo relazionale, caratterizzato dall’obiettivo di allontanare la vittima da un gruppo attra-
verso una subdola attività intesa a diffondere voci, pettegolezzi e maldicenze sul suo conto 

▪ bullismo sessuale, allorché le azioni aggressive coinvolgono la sfera della sessualità della 
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vittima, attraverso condotte che dalle semplici molestie verbali possono anche arrivare sino 
a vere e proprie forme di violenza sessuale; 

▪ bullismo discriminatorio, ogniqualvolta le ragioni delle condotte vessatorie siano da ricer-
care nel fatto che il bullo intende colpire ed emarginare un soggetto individuato come di-
verso rispetto a canoni per lui accettabili (potendo la diversità essere ad esempio percepita 
sotto il profilo dell’orientamento sessuale, della provenienza geografica, della fede religiosa, 
etc.). 

 

Il bullismo coinvolge un gruppo di pari, con ogni membro che gioca un ruolo specifico: 
 

IL BULLO  mette in atto prevaricazioni ripetute verso la vittima; 

▪ ha un forte bisogno di potere e di autoaffermazione e desidera 
concentrare l’attenzione su di sé; 

▪ fa fatica a rispettare le regole, è spesso aggressivo e considera la 
violenza come uno strumento per raggiungere i suoi obiettivi; 

▪ ha scarsa consapevolezza delle conseguenze delle proprie azioni, 
non mostra sensi di colpa; 

▪ esprime disimpegno morale.  
LA VITTIMA  subisce prepotenze da un bullo o da un gruppo di bulli; 

▪ subisce le prepotenze a causa di una sua caratteristica partico-
lare rispetto al gruppo (es. l’aspetto fisico, la religione, l’orienta-
mento di genere); 

▪ spesso è un soggetto più debole rispetto alla media dei coetanei 
e del bullo in particolare;  

▪ ha una bassa autostima;  

▪ ha minori capacità strategiche e controllo emotivo;  

▪ ha fragilità personali.  
I SOSTENITORI DEL BULLO  incoraggiano il bullo e ridono per le sue azioni comunicando una 

forma di approvazione; 

▪ possono mettere in atto comportamenti ancora più gravi del bullo 
stesso: meccanismo del contagio negativo; 

▪ alcuni di loro sono “bulli gregari”, cioè sostenitori del comporta-
mento del bullo.  

GLI SPETTATORI PASSIVI  assistono agli episodi di bullismo o ne sono a conoscenza; 

▪ molto spesso non intervengono per la paura di diventare nuove 
vittime del bullo o per semplice indifferenza; 

▪ hanno un ruolo importantissimo perché, con il loro atteggia-
mento, possono aumentare o fermare le prepotenze 

▪  ▪  
GLI SPETTATORI PASSIVI  assistono agli episodi di bullismo o ne sono a conoscenza; 

▪ capiscono cosa sta accadendo e hanno la forza di reagire e fer-
mare le prepotenze. 

 

Una tipologia particolare di bullo è il "bullo-vittima": spesso è un ragazzo emotivo, irritabile e con 
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difficoltà di controllo delle emozioni; ha atteggiamenti provocatori, iperattivi e aggressivi di fronte 
agli attacchi dei compagni. È molto impopolare tra i pari. Proviene da contesti familiari fragili. 
 

Le conseguenze del bullismo includono danni all'autostima della vittima, portandola ad 
abbandonare ambienti scolastici, sportivi e sociali, dove dovrebbe invece sviluppare la propria rete 
di relazioni. 

 

CHE COSA NON È BULLISMO 

Il bullismo è un fenomeno complesso e articolato, che richiede una chiara distinzione dagli scherzi 
inopportuni. La sua gravità e le sue forme variano a seconda delle modalità di manifestazione e delle 
cause scatenanti, rendendolo un comportamento aggressivo pianificato e ripetuto nel tempo. 

Il bullismo non è: 

▪ uno scherzo: nello scherzo l’intento è di divertirsi tutti insieme, non di ferire l’altro;  

▪ un conflitto fra coetanei: il conflitto, come può essere un litigio, è episodico, avviene in de-

terminate circostanze e può accadere a chiunque, nell’ambito di una relazione paritaria tra i 

ragazzi coinvolti; 

▪ un gioco turbolento, o una lotta per finta o aggressione fatta in modo giocoso. Questi com-

portamenti sono particolarmente frequenti nell’interazione fra i maschi, dal secondo ciclo 

della scuola elementare fino ai primi anni delle superiori. Anche se in alcuni casi la situazione 

può degenerare e divenire un attacco vero, quasi sempre questi comportamenti sono di na-

tura ludica e non presentano il carattere di aggressione e di asimmetria che possiamo rin-

tracciare nel bullismo. 

 

CYBERBULLISMO 

Il cyberbullismo è un'azione aggressiva intenzionale, messa in atto da un individuo o un gruppo di 
persone tramite mezzi elettronici, nei confronti di una persona che non può difendersi. I protagonisti 
del cyberbullismo sono gli stessi del bullismo: bullo, vittima, sostenitori del bullo, spettatori passivi 
e difensori della vittima. Tuttavia, nel cyberbullismo i sostenitori del bullo possono essere molti e 
attivare un'escalation negativa attraverso "condivisioni" o "like", mentre i difensori della vittima 
possono segnalare contenuti negativi, chiederne la rimozione e offrire supporto alla vittima. 

Il cyberbullismo, come il bullismo nella vita reale, provoca gravi danni psicologici e spesso non viene 
identificato in tempo. La L. 71/2017 all’art. 1, co. 2, definisce il cyberbullismo come qualsiasi forma 
di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, 
manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 
telematica, inclusa la diffusione di contenuti online riguardanti membri della famiglia del minore, 
con l'intento di isolare il minore o un gruppo di minori attraverso abusi, attacchi dannosi o 
ridicolizzazioni. 
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I ruoli tipici del bullismo faccia a faccia si ritrovano anche nel cyberbullismo, con una marcata 
deresponsabilizzazione nel contesto virtuale, che attiva meccanismi di condivisione rendendo 
protagonisti di atti di cyberbullismo molti attori. Gli aggressori giustificano le loro azioni attraverso 
meccanismi di disimpegno morale, disattivando il controllo morale e proteggendosi da sentimenti 
di colpa e vergogna. 

 

Le principali tipologie di cyberbullismo sono: 

▪ flaming: messaggi ostili e provocatori inviati per suscitare conflitti verbali su social pubblici; 

▪ harassment: molestie persistenti e ripetute dirette a una persona specifica, su social privati, 

causando disagio emotivo e psichico; 

▪ cyberstalking: persecuzione della vittima attraverso l'uso delle nuove tecnologie, con lo 

scopo di infastidirla e molestarla fino ad atti di aggressione violenta; 

▪ denigrazione: distribuzione di messaggi falsi o dispregiativi, tramite social pubblici o privati, 

per danneggiare la reputazione della vittima; 

▪ impersonificazione: creazione di un'identità fittizia per diffondere maldicenze o offese a 

nome di un'altra persona; 

▪ trickery (inganno): inganno della vittima per ottenere informazioni private, poi diffuse tra-

mite mezzi elettronici; 

▪ esclusione: esclusione intenzionale di un utente da un gruppo di amici, chat o gioco interat-

tivo; 

▪ revenge porn: Invio, consegna, cessione, pubblicazione o diffusione, da parte di chi li ha rea-

lizzati o sottratti e senza il consenso della persona cui si riferiscono, di immagini o video a 

contenuto sessualmente esplicito destinati a rimanere privati; 

▪ hate speech “incitamento all’odio” o “discorso d’odio”, indica discorsi (post, immagini, com-
menti etc.) che esprimono odio e intolleranza (razziale, etnica, religiosa, di genere o di orien-
tamento sessuale, di disabilità, eccetera) ai danni di una persona o di un gruppo; 

▪ body shaming (far vergognare qualcuno del proprio corpo) l'atto di deridere l'aspetto fisico di 
una persona. 
 

Le caratteristiche del cyberbullismo includono: 

▪ pervasività: Non ci sono limiti spazio-temporali. Il cyberbullismo investe la vittima ogni 
volta che si collega ad un mezzo elettronico o social network (Mail, blog, WhatsApp, Fa-
cebook, Instagram, Twitter ecc.), mentre il bullismo avviene in luoghi e momenti specifici 
(ad esempio in conte-sto scolastico, spazi sportivi e di ritrovo). 

▪ irreperibilità: essendo legato ai mezzi tecnologici (SMS, messaggistica istantanea, mail, fo-
rum, ecc), è difficile risalire all’autore degli atti di cyberbullismo. 

▪ anonimato: per la vittima non è facile risalire al molestatore da solo, ma non impossibile! 
Ogni comunicazione elettronica lascia delle tracce, quindi rivolgendosi ad operatori esperti 
si può avviare una ricerca con risultati certi. 

▪ permanenza nel tempo: video, foto, messaggi rimangono nel tempo anche se vengono ri-
mossi. Per la vittima ciò è una fonte di grave sofferenza 
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▪ diffusione di massa: cose spiacevoli descritte esplicitamente o riconducibili alle identità 
prese di mira, possono essere inoltrate ad un vasto numero di persone e in tempi brevi. 

▪ gioco di ruolo: il falso profilo dietro il quale si nasconde il molestatore, annulla qualsiasi 
regola etica. Online si possono dire e fare cose che nella vita reale non si penserebbe mai 
di mettere in atto. 

▪ pubblico più vasto e rapida diffusione: i messaggi e i materiali inviati sono trasmessi, ritra-
smessi e amplificati oltre la cerchia dei conoscenti raggiungendo in poco tempo un pubblico 
molto vasto 

 

Il cyberbullismo è un fenomeno complesso e articolato che richiede una chiara distinzione dagli 
scherzi inopportuni. La gravità e le forme del cyberbullismo variano a seconda delle modalità di 
manifestazione e delle cause scatenanti, rendendolo un comportamento aggressivo pianificato e 
ripetuto nel tempo. 

 

LA PREVENZIONE 

La prevenzione risulta essere elemento indispensabile per: 
 
▪ promuovere, rafforzare competenze, attitudini e comportamenti che promuovono il benes-

sere; 
▪ ridurre il rischio fermando l’evoluzione del problema e contrastandone la manifestazione; 
▪ ridurre l’impatto sociale e personale di un comportamento problematico. 

 
È possibile individuare tre livelli di prevenzione: 
▪ prevenzione universale: interventi destinati a tutta la popolazione scolastica, indispensabili 

per attivare un processo di responsabilizzazione e di cambiamento nella maggioranza “silen-
ziosa”; 

▪ prevenzione selettiva: interventi rivolti a gruppi a rischio per condizioni ambientali o per 
fattori individuali; permette di potenziare le capacità di affrontare le difficoltà, di regolare le 
emozioni, di attivare strategie per risolvere problemi; 

▪ prevenzione indicata: interventi individualizzati che riguardano studenti/esse. 
 
 

LE FIGURE SCOLASTICHE E IL LORO RUOLO 

 
1. IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 
▪ individua attraverso il Collegio dei Docenti uno o più referenti antibullismo e anti-cyberbul-

lismo; 
▪ coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica; 
▪ programma all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di preven-

zione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente , ATA, e alunni; 
▪ promuove azioni di sensibilizzazione di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo nel 
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territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, 
docenti, genitori ed esperti; 

▪ favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei fe-
nomeni del bullismo e cyberbullismo; 

▪ prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze ne-
cessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole; 

▪ promuove azioni di formazione, anche gratuita su Piattaforma Elisa o in collaborazione con 
reti di scuole o Forze dell’Ordine, per il Team antibullismo e per i referenti, i collaboratori del 
dirigente, gruppi di docenti, alunni e personale ATA. 

 
2. TEAM ANTIBULLISMO E ANTI-CYBERBULLISMO 
Team Antibullismo è costituito dal Dirigente scolastico stesso, dal/dai referente/i antibullismo e 
anti-cyberbullismo, dall’animatore digitale e dalle altre professionalità presenti all’interno della 
scuola (referente inclusione e sostegno, psicologo, pedagogista, operatori socio- sanitari). Ha le fun-
zioni di: 
▪ coadiuvare il Dirigente scolastico nella definizione degli interventi di prevenzione del bulli-

smo (partecipano anche il Presidente del Consiglio di Istituto e i rappresentanti degli stu-
denti); 

▪ intervenire nelle situazioni acute di bullismo. 
 

 
 
3. IL/I REFERENTE/I DEL “BULLISMO E CYBERBULLISMO”: 
▪ collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, 

coadiuva il Dirigente scolastico nella prevenzione degli episodi di bullismo e di cyberbullismo, 
monitora i casi di bullismo e cyberbullismo, crea alleanze con il Referente territoriale e re-
gionale, coinvolge in un’azione di collaborazione Enti del territorio in rete (psicologi, Forze 
dell’Ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.); 

▪ approfondisce, applica e condivide con i colleghi quanto indicato nel presente Regolamento; 
▪ coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsa-

bilità di natura civile e penale, anche con affiancamento di genitori e studenti; 
▪ propone annualmente eventuali aggiornamenti o modifiche al presente Regolamento; 
▪ in caso di emergenza, interviene tempestivamente seguendo i passaggi del protocollo di 

azione in collaborazione con il Dirigente, i colleghi, le famiglie ed eventualmente le Forze 
dell’ordine; 

▪ propone azioni di monitoraggio sul benessere degli alunni vittime di bullismo o cyberbulli-
smo, in collaborazione con le famiglie, nonché azioni di recupero per alunni che hanno ma-
nifestato comportamenti riconducibili ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

▪ promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 
progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

▪ cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi. 
 
4. IL COLLEGIO DEI DOCENTI: 
▪ all’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità, predispone azioni e attività per la 
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prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo rivolte a prendere in carico le situa-
zioni di emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza attività di formazione rivolte 
agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale, anche con-
sultando il sito www.generazioniconnesse.it per proposte e attività; 

▪ in relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento 
promossi dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre 
agenzie per la soluzione dei problemi; 

▪ partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo 
organizzate, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti qua-
lificati presenti sul territorio (piattaforma ELISA - www.piattaformaelisa.it); 

▪ promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, 
per la prevenzione del fenomeno. 

 
5. IL CONSIGLIO DI CLASSE: 
▪ pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collabora-

tivo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la 
presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

▪ favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie; 
▪ commina le sanzioni previste dal presente Codice. 

 
6. IL DOCENTE: 
▪ venuto a conoscenza diretta o indiretta di possibili episodi di bullismo o cyberbullismo, è 

chiamato a segnalarli al Dirigente scolastico, al Team Antibullismo d’Istituto, al fine di avviare 
una strategia d’intervento concordata e tempestiva; 

▪ si impegna affinché gli studenti acquisiscano il rispetto delle norme relative alla convivenza 
civile e nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; 

▪ valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni ade-
guati al livello di età degli alunni. 

 
7. I COORDINATORI DI CLASSE: 
▪ monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure 

antibullismo; 
▪ convocano i CdC straordinari per i provvedimenti disciplinari da comminare in relazione ai 

fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo. 
 

8. COLLABORATORI SCOLASTICI E TECNICI DEI LABORATORI: 
▪ hanno un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, negli spogliatoi 

delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione, ferme restando le responsa-
bilità dei docenti; 

▪ partecipano alle attività di formazione antibullismo e il anti-cyberbullismo organizzate dalla 
scuola. Segnalano al Dirigente Scolastico e al Team Antibullismo eventuali episodi o compor-
tamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o indiret-
tamente; 

▪ se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo fa-
ranno applicando le modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 
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9. I GENITORI: 
▪ partecipano agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e cy-

berbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa; 
▪ firmano il Patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. In questo contesto i genitori 

devono essere informati sul Regolamento d’istituto, sulle misure prese dalla scuola e sulle 
potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti 
di bullismo e cyber bullismo; 

▪ sono chiamati a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per 
fronteggiare le situazioni acute; 

▪ sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 
▪ vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, 

alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno stu-
dente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o 
paura). 

 
10. GLI ALUNNI: 
▪ partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla 

scuola; 
▪ sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 

favorire un miglioramento del clima relazionale;  
▪ se studenti membri del Team Antibullismo, possono operare come tutor per altri studenti; 
▪ imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete; 
▪ sono gli attori principali del benessere della comunità scolastica e sono tenuti a segnalare 

agli organi preposti eventuali atti di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, con-
sapevoli che verrà garantita loro la riservatezza di quanto comunicato. 

 

 

PROCEDURE SCOLASTICHE IN CASO DI ATTI DI BULLISMO E/O DI 
CYBERBULLISMO 

 
In caso di atti di bullismo e di cyberbullismo, la procedura prevede quattro fasi: 
 

FASE 1 PRIMA SEGNALAZIONE 
 

FASE 2 VALUTAZIONE APPROFONDITA 
 

FASE 3 GESTIONE DEL CASO ATTRAVERSO UNO O PIÙ INTER-
VENTI 
 

Fase 3.1: approccio educativo con la classe 

Fase 3.2: intervento individuale con il bullo e con la 
vittima 

Fase 3.3: gestione della relazione 
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Fase 3.4: coinvolgimento della famiglia 

Fase 3.5: supporto intensivo a lungo termine e di rete 

FASE 4 MONITORAGGIO 

 
FASE 1: PRIMA SEGNALAZIONE 
 
La prima fase di segnalazione mira a raccogliere e gestire una possibile situazione di bullismo. 
Quando si sospetta un caso di bullismo, è essenziale che il Dirigente Scolastico, il Referente d'Istituto 
e il Team Antibullismo raccolgano documentazione dettagliata sugli eventi, sui soggetti coinvolti, sul 
luogo e le circostanze in cui si sono verificati gli episodi, e sulla frequenza degli stessi, per ottenere 
dati oggettivi. 
 
Il modulo di valutazione dell'insegnante (allegato n.1) sarà compilato dall'insegnante o dal coordi-
natore di classe, mentre il modulo di prima segnalazione (allegato n.2), entrambi allegati al pre-
sente codice interno, può essere compilato dalla vittima, dai compagni, dai testimoni, dagli inse-
gnanti, dal personale ATA, dal Dirigente Scolastico, dai familiari della vittima o del bullo. Questo 
modulo può essere consegnato al Referente del bullismo/cyberbullismo o a qualsiasi insegnante che 
lo trasmetterà al Referente. 
 
La prima segnalazione non corrisponde necessariamente a un caso di bullismo conclamato, ma serve 
ad avviare un processo di valutazione approfondita della situazione. 
 
In seguito alle segnalazioni, è cruciale effettuare una prima valutazione della gravità e decidere ra-
pidamente le azioni da intraprendere. In caso di episodi di bullismo gravi, la priorità è proteggere la 
vittima, coinvolgendo successivamente il bullo e il gruppo classe. In generale, in caso di sospetto o 
denuncia di un episodio, è consigliato seguire questo schema di intervento: 
▪ colloquio individuale con la vittima; 
▪ colloquio individuale con il bullo o colloquio con il gruppo di bulli; 
▪ colloquio con vittima e bullo/i, se le condizioni lo permettono; 
▪ coinvolgimento dei genitori della vittima e del bullo/i. 

 
Poiché ogni situazione di bullismo è diversa, è opportuno valutare caso per caso l'ordine più efficace 
degli interventi. Secondo le normative vigenti: 
▪ se il comportamento ha rilevanza penale, la Scuola è obbligata a segnalare l'evento all'auto-

rità giudiziaria; 
▪ in caso di segnalazione di episodi di cyberbullismo, il Dirigente scolastico deve informare 

tempestivamente le famiglie, come indicato nella L. 71/2017. 
 
Si consiglia una consultazione preventiva con il Team Antibullismo per concordare le comunicazioni 
e le strategie d'intervento. Se la prima segnalazione arriva al Dirigente Scolastico, questi inoltrerà il 
documento al Referente bullismo/cyberbullismo che contatterà e convocherà il Team Antibullismo. 
 
 
FASE 2: VALUTAZIONE APPROFONDITA 
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Durante la seconda fase di valutazione approfondita, il referente/team bullismo/cyberbullismo rac-
coglierà informazioni sull'accaduto utilizzando il modulo di valutazione approfondita (allegato 3) 
che analizza le dinamiche del gruppo, il contesto e registra la valutazione del rischio, al fine di de-
terminare se si tratti effettivamente di un caso di bullismo e, se sì, il tipo di bullismo, la frequenza e 
la gravità. 
 
In questa fase è fondamentale evitare di formulare giudizi; piuttosto, è necessario creare un clima 
di empatia, solidarietà e apertura al confronto che permetta una raccolta oggettiva delle informa-
zioni. L'adulto agirà come mediatore in un contesto neutro. L'intero Consiglio di Classe sarà coin-
volto e supporterà l'affrontare la situazione segnalata, raccogliendo ulteriori informazioni (anche 
attraverso strumenti come self report e questionari somministrati agli alunni), concordando moda-
lità di soluzione e analizzando le risorse disponibili sia interne che esterne alla scuola (psicologo, 
medico, ecc.). 
 
FASE 3: GESTIONE DEL CASO 
 

Dalla lettura dei dati della scheda di valutazione approfondita è possibile stabilire il livello di rischio 
e, conseguentemente, il tipo di intervento da fare. 

 

Livello di rischio, di bullismo e di 
vittimizzazione 

Livello sistematico di bullismo e 
vittimizzazione 

Livello di urgenza di bullismo e 
vittimizzazione 

codice verde codice giallo codice rosso 

Situazione da monitorare con in-
terventi preventivi nella classe 

Interventi indicati e strutturati a 
scuola e in sequenza coinvolgimento 

della rete se non ci sono risultati 

Interventi di emergenza con il sup-
porto della rete 

 
Sulla base di quanto rilevato: 

▪ se i fatti NON SONO configurabili come bullismo o cyberbullismo non si interverrà in modo 
specifico, ma si proseguirà con il piano educativo (prevenzione universale). 

▪ se i fatti SONO confermati da prove oggettive: raccolte le informazioni e valutata la gravità 
della situazione della vittima, del bullo e del gruppo/contesto, il Team deciderà quali azioni 
intraprendere. 

 
Nel caso in cui i fatti siano confermati, il Referente del Bullismo si interfaccerà col Coordinatore di 
classe che a sua volta procederà con la convocazione del Consiglio di classe al fine di valutare il 
tipo di provvedimento disciplinare da adottare. 

 
 
 

codice verde codice giallo codice rosso 

APPROCCIO EDUCATIVO CON LA CLASSE APPROCCIO EDUCATIVO SELETTIVO INTERVENTO INDIVIDUALE 

Insegnanti di classe ▪ Insegnanti di classe 
▪ Team Antibullismo 

▪ Psicologo della scuola 

▪ Team Antibullismo 

▪ Insegnanti di classe 
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 Gestione della relazione Supporto a lungo termine e di rete 

▪ Coordinatore di classe o inse-

gnante con competenze trasver-

sali 

▪ Psicologo della scuola 
▪ Team Antibullismo 

▪ Accesso ai servizi del territorio 
tramite Dirigente Scolastico; 

▪ Team Antibullismo; 
▪ Famiglia 

 

 Coinvolgimento famiglia  

▪ Coordinatore di Classe 
▪ Dirigente Scolastico 
▪ Team Antibullismo 

 

Il livello di urgenza di bullismo e vittimizzazione prevede: 
1. comunicazione alla famiglia della vittima da parte del docente coordinatore (convocazione 

scritta o telefonica); 
2. comunicazione ai genitori del bullo/cyberbullo (convocazione) con lettera del Dirigente; 
3. eventuale avvio della procedura giudiziaria: denuncia ad un organo di polizia o all’autorità 

giudiziaria (Carabinieri, Polizia Postale, ecc.) per attivare un procedimento di ammoni-
mento; 

4. nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque 
inadeguatezza, debolezza educativa o sia recidiva nei comportamenti: segnalazione ai Ser-
vizi Sociali del Comune da parte del DS. 

 
 
FASE 4: MONITORAGGIO 

Il monitoraggio a breve e a lungo termine si pone l’obiettivo di valutare l’eventuale cambiamento 
a seguito dell’intervento. Esso verrà effettuato mediante la scheda di monitoraggio (allegato n.4). 
Il monitoraggio a breve termine dovrebbe essere fatto dopo circa una settimana per verificare se 
qualcosa è cambiato cioè se la vittima ha percepito di non essere più vittima oppure se il bullo/bulli 
hanno fatto quanto concordato durante i colloqui con il team o con gli insegnanti. 
 
SCOPO CONTENUTO CHI QUANDO 

Rafforzamento del percorso 
educativo all’interno della 
classe e/o del gruppo coin-
volto 

Informazioni sull’evoluzione 
della situazione 

I docenti del Consiglio di 
classe, Team antibullismo e 
altri soggetti coinvolti. 
Il monitoraggio è rivolto alla 
vittima e al 
bullo/cyberbullo. 

Monitoraggio a breve ter-
mine (es. 1 settimana) 
2. Monitoraggio a lungo ter-
mine (es. 1 mese) 

 
Un monitoraggio più a lungo termine potrebbe essere fatto dopo 1 o 2 mesi per verificare che la 
situazione si mantenga nel tempo. Se il monitoraggio evidenzia che la situazione non è risolta, al-
lora il processo deve iniziare di nuovo. 
 
 

ANALISI DEI RISCHI E DECISIONI DI INTERVENTO 
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Coinvolto direttamente nella gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo è il Team antibullismo 
dell'Istituto. Il Team è incaricato di prendere in carico e valutare ogni caso, decidere gli interventi da 
attuare e monitorare la situazione nel tempo, collaborando con il Dirigente, gli altri docenti e i geni-
tori degli studenti coinvolti. 
 
Dopo la prima segnalazione, il passo successivo consiste nel fare una valutazione più approfondita 
dei fatti attraverso colloqui con le persone coinvolte, per valutare la tipologia e la gravità del caso e 
definire il tipo di intervento da attuare. La valutazione potrebbe coinvolgere tutti gli attori diretta-
mente e indirettamente coinvolti: chi ha fatto la segnalazione, la vittima, i compagni testimoni, gli 
insegnanti di classe, i genitori e i bulli. La modalità dipende dal tipo di situazione. 
 
Le aree di approfondimento includono l'evento, le persone coinvolte nei diversi ruoli, la tipologia di 
comportamento e la loro durata. La valutazione comprende la compilazione del Modulo di Valuta-
zione approfondita dei casi di bullismo e vittimizzazione (allegato n.3) comprendente anche la ta-
bella di Analisi del Rischio. 
 
In base alle informazioni acquisite dalle sezioni 

▪ gravità della sintomatologia della vittima 
▪ gravità della sintomatologia del bullo 

 
si delinea il livello di priorità dell’intervento, che va da un livello meno grave (verde), a un livello 
sistematico più grave (giallo) fino ad un livello molto grave di emergenza (rosso).  

 
codice verde codice giallo codice rosso 

PRESENZA DI TUTTE LE              
RISPOSTE CON LIVELLO 1 

PRESENZA DI ALMENO UNA 
RISPOSTA CON LIVELLO 2 

PRESENZA DI ALMENO UNA 
RISPOSTA CON LIVELLO 3 

Livello di rischio di bullismo e di 
vittimizzazione 

Livello sistematico di bullismo e di 
vittimizzazione  

Livello di urgenza di bullismo e di 
vittimizzazione 

Situazione da monitorare 
con interventi preventivi nella classe 

Interventi indicati e strutturati a 
Scuola e in sequenza. Coinvolgimento 

della rete se non ci sono risultati 

Interventi di emergenza con 
supporto della rete 

 
In base al livello verranno poi delineate le azioni da intraprendere. Il team Antibullismo, una volta 
decisa la tipologia di intervento da attuare, ha il compito di coinvolgere le altre figure che suppor-
teranno nella realizzazione dell’intervento/degli interventi (es. i docenti della classe per l'inter-
vento educativo con i propri studenti). 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

Il Consiglio di Classe attiva nei confronti delle studentesse e degli studenti che commettono atti di 
bullismo e cyberbullismo, azioni/sanzioni di carattere educativo finalizzate al recupero della cor-
rettezza comportamentale e il rafforzamento della responsabilità, a tutela di una serena convi-
venza per l’intera comunità scolastica. Provvedimenti ed atti relativi alle azioni/sanzioni saranno 
inseriti nel fascicolo personale dello/a studente/essa per tutto il percorso scolastico, trasferimento 
o passaggio di grado scolastico. Tali sanzioni completano quanto riportato sul Regolamento 
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d’Istituto. 
 

Infrazione Condotta Sanzione Organo Competente 

 
 

Bullismo verbale 

Aggressione verbale Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 10 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 10 giorni. 
 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 

 
Bullismo fisico 

 
Aggressione fisica 

Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 15 giorni. 

In caso di recidiva nota disciplinare e 
sospensione di ulteriori 15 giorni. 

 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 

 
Bullismo relazionale 

 
Comportamento            

finalizzato a emarginare 
la vittima da un gruppo 

Nota disciplinare e sospensione da 3 
a 7 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 7 giorni. 

 

C.d.C. 
Team Antibullismo  

 
Bullismo sessuale 

 
Aggressione fisica e    

verbale a sfondo        
sessuale 

Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 15 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 15 giorni. 
 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 

 
Bullismo                  

discriminatorio 

Comportamento aggres-
sivo dettato da razzismo 

e xenofobia 

Nota disciplinare e sospensione da 3 
a 7 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di 7 giorni. 
 

C.d.C. 
Team Antibullismo  

Flaming  
 
 

Harassment 

Aggressione verbale in un 
social o in un forum 

 
Aggressione verbale              
one-to- one in rete 

Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 10 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 10 giorni. 
 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

 

 
 

Cyberstalking 

 
Atti persecutori in rete 

Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 15 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 15 giorni. 
 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 

 
Denigrazione 

 
Attività finalizzata a 

danneggiare la reputa-
zione di una persona at-

traverso la rete 

Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 10 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 10 giorni. 
 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 
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Impersonificazione 

 
Violazione ed esercizio 
abusivo di credenziali  

informatiche 

Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 15 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di 15 giorni. 

 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 

 
Trickery 

 
Propalazione di              

confidenze altrui           
attraverso la rete 

Nota disciplinare e sospensione da 3 
a 7 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 7 giorni. 
 

C.d.C. 
Team Antibullismo  

 
Esclusione 

 
Esclusione o espulsione 
da un gruppo presente 

in rete 
 

 
Nota disciplinare e sospensione da 2 

a 5 giorni. 
 

In caso di recidiva nota disciplinare e 
sospensione di ulteriori 5 giorni. 

 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  

  

Hate speech Discorsi di odio basati su 
razza, religione, genere, 
orientamento sessuale 
tramite post, immagini, 

commenti ecc. 

Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 15 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 15 giorni. 
 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 

Revange Porn Invio, consegna, cessione, 
pubblicazione o diffu-

sione, da parte di chi li ha 
realizzati o sottratti e 

senza il consenso della 
persona cui si riferiscono, 

di immagini o video a 
contenuto sessualmente 
esplicito destinati a rima-

nere privati. 
 

Nota disciplinare e sospensione da 
10 a 20 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 20 giorni. 
. 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 

Body Shaming deridere l'aspetto fisico di 
una persona anche tra-
mite post, messaggi, vi-

deo, immagini, ecc. 

Nota disciplinare e sospensione da 5 
a 15 giorni. 

 
In caso di recidiva nota disciplinare e 

sospensione di ulteriori 15 giorni. 
 

Docenti C.d.C.  
Team Antibullismo  
Consiglio d’Istituto 

Notifica alle autorità          
scolastica e giudiziaria 

Per poter procedere penalmente nei confronti di un minore è necessario che questi sia imputabile, 
ovvero che sia stata valutata la capacità del minore per essere dichiarato responsabile di un reato 
e essere sottoposto a una pena. Il principio di imputabilità è affermato con i seguenti articoli di 
legge: 

 
▪ l’art. 97 del codice penale indica che il minore infraquattordicenne non è mai imputabile. 
▪ l’art. 98 del codice penale indica che "è imputabile chi, nel momento in cui ha commesso il 

fatto, aveva compiuto 14 anni ma non ancora i 18, se aveva capacità di intendere e di 
volere." 

▪ l’art. 98 del c.p., per i minori dai 14 ai 17 anni la capacità di intendere e di volere in relazione 
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al reato compiuto deve essere sempre accertata, mentre per gli adulti autori di reato è 
presunta. 

 
In capo al bullo a partire dai 14 anni: 

● responsabilità penale in caso di reati; 

● sanzione amministrativa: possibile ammonimento del Questore e solo nel caso in cui non si 

tratti di ipotesi di reato perseguibili d’ufficio e non sia stata sporta querela; 

● sanzione disciplinare nell’ambito scolastico in relazione a quanto previsto dal Regolamento 

di Istituto. 

 
In capo ai genitori di qualsiasi minore: 

● responsabilità civile ossia patrimoniale per culpa in educando e per culpa in vigilando: i 

genitori rispondono di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali (art. 187 c.p. e artt. 2043- 

2048 c.c.) causati dall’azione del figlio. 

 
In capo a tutti gli operatori nella scuola (docenti e collaboratori scolastici): 

• responsabilità civile per culpa in vigilando. 
 
La scuola si impegna a fornire, durante la formazione rivolta ai genitori/studenti, l’impianto legisla-
tivo sopra esposto. 

 
 
 

 

Il SITO SCOLASTICO 
 
Il sito istituzionale della scuola contiene una sezione dedicata alla prevenzione e segnalazione di 
forme di bullismo e/o di cyberbullismo: tutto il materiale di interesse è pubblicato in maniera visibile 
e facilmente raggiungibile.  
All’inizio di ogni anno scolastico, tale sezione è comunicata con Circolare alle varie componenti della 
scuola e alle famiglie, indicando che la stessa è direttamente raggiungibile tramite uno specificato 
link. 
 

 
CONCLUSIONI 
 
La scuola ha l'obbligo di intervenire contro atti di prevaricazione e bullismo attraverso interventi 
mirati e strategici, che iniziano dalla prevenzione. È fondamentale sottolineare l'importanza di per-
corsi educativi volti a informare e formare gli studenti. 
La competenza emotiva si riferisce alle abilità pratiche necessarie per l'autoefficacia dell'individuo 
nelle interazioni sociali che generano emozioni. Include la capacità di comprendere le proprie e le 
altrui emozioni, di esprimerle, di regolarle e di usarle in modo appropriato nei processi cognitivi e 
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negli scambi sociali. Richiede quindi una conoscenza delle proprie e altrui emozioni, delle regole di 
espressione e del linguaggio emotivo, nonché abilità comportamentali come la capacità di espri-
mere e regolare le proprie emozioni. 
Per contrastare efficacemente il bullismo, la scuola deve attuare programmi educativi che promuo-
vano lo sviluppo delle competenze emotive e dell'empatia tra gli studenti. Questi programmi pos-
sono includere attività di gruppo, laboratori e sessioni di discussione volte a sensibilizzare gli stu-
denti sull'importanza del rispetto reciproco e della comprensione delle emozioni altrui. 
Inoltre, è cruciale coinvolgere famiglie, insegnanti e personale scolastico in attività di formazione 
continua per riconoscere e affrontare i segnali di bullismo. La collaborazione tra tutti gli attori della 
comunità scolastica è essenziale per creare un ambiente sicuro e inclusivo in cui gli studenti possano 
crescere e svilupparsi serenamente. 
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ALLEGATI 
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ALLEGATO N.1 
 

MODULO PER LA VALUTAZIONE A CURA DELL’INSEGNANTE 
 

Cognome e nome dell’alunno/a _____________________________________________________ 
 
Classe _______________________ 

 

Data________________________ 
 
Cognome e nome del Docente_____________________________________________________ 

 

 

 

Pensando al comportamento dell’alunno/a in questione, risponda alle affermazioni e tro-
verà sotto, barrando una delle seguenti caselle: mai, raramente, qualche volta, spesso, sempre. 

 

 MAI RARAMENTE QUALCHE 
VOLTA 

SPESSO SEMPRE 

È  stato  picchiato,  preso  a  calci, 
spinto dai compagni ? 

0 1 2 3 4 

Ha picchiato, preso a calci, spinto da 
compagni ? 

0 1 2 3 4 

Sono state dette cose cattive sul suo 
conto o è stato escluso dal gruppo ? 

0 1 2 3 4 

Ha detto cose cattive riguardo ai 
compagni o ha escluso qualcuno dal 
gruppo ? 

0 1 2 3 4 

È stato chiamato con brutti nomi o 
preso in giro ? 

0 1 2 3 4 

Ha chiamato i compagni con brutti 
nomi o ha preso in giro gli altri ? 

0 1 2 3 4 

 
 
Indicare con una X il presunto livello di rischio: 
 

codice verde codice giallo codice rosso 

PRESENZA DI TUTTE LE RISPOSTE  
“MAI/RARAMENTE” 

PRESENZA DI ALMENO UNA 
RISPOSTA “QUALCHE VOLTA” 

PRESENZA DI ALMENO UNA 
RISPOSTA “SPESSO/SEMPRE” 

Basso livello di rischio di bullismo e di 
vittimizzazione 

Medio livello di rischio di bullismo e 
di 

vittimizzazione 

Alto livello di rischio di bullismo e di 
vittimizzazione 

 

 

 

 

 

 



21 
 

ALLEGATO N.2 
 

MODULO DI PRIMA SEGNALAZIONE DEI CASI DI PRESUNTO   
BULLISMO/CYBERBULLISMO E VITTIMIZZAZIONE 

 
 

Data:   

 
Nome di compila la segnalazione:   

 
Scuola:   Plesso:   

 

 
1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo/cyberbullismo era: 

o la vittima:   

 
o un compagno della vittima, nome:   

 
o insegnante, nome e cognome:   

 
o altri:   

 

 

 
2. Chi è l’alunno/a che ha subito atti di bullismo/cyberbullismo ? 

Vittima:   Classe:   

 
Altre vittime:   Classe:   

 
Altre vittime:   Classe:   
 

 
3. Come si chiama l’autore/i del presunto atto di bullismo e/o cyberbullismo ? 

 
Nome e Cognome:   Classe:   

 
Nome e Cognome:   Classe:   

 
Nome e Cognome:   Classe:   
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4. Con quali modalità si sono svolti i fatti? (Descrivere l’accaduto) 
 

 
 

 
5. Quante volte sono successi gli episodi 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

 
6. In quale ambiente della scuola è accaduto ? 

 
□ aula   (specificare quale) 
□ bagni 
□ corridoi 
□ palestra 
□ aula informatica 
□ mensa 
□ cortile esterno 
□ altro   

 
7. Chi ha assistito all’episodio? 

 
8. È la prima volta che accade? 

□ Si 
□ No 

Se non è la prima volta, da quanto tempo accade lo stesso episodio? 

 
9. La vittima è stata minacciata di non raccontare il fatto ? 

□ Si 
□ No 

Se la risposta è sì, da chi è stata minacciata? 
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ALLEGATO N.3 
 

MODULO DI VALUTAZIONE APPROFONDITA DEI CASI DI          
BULLISMO/CYBERBULLISMO E VITTIMIZZAZIONE 

 
 

Nome del membro del TEAM che compila lo screening:   

 
Data:   

 
Scuola:    
 
Plesso:   
 

 
1. Data di segnalazione del caso di bullismo era:   

 

 
2. La persona che ha segnalato il caso di bullismo era: 

 

 la vittima 

 un compagno della vittima, nome   

 

 Madre/Padre della vittima, nome   

 

 Insegnante, nome   

 

 Altri:   
 

 

 
3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato il modulo del pre screening 

 

 

 
4. Vittima, nome: 

  

 
Altre vittime, nome e cognome: 
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Altre vittime, nome e cognome: 
  

 

 
5. Il bullo o i bulli 

Nome e Cognome: 
  

 
Nome e Cognome: 
  

 
Nome e Cognome: 
  

 

 
6. Che tipo di prepotenze sono accadute ? Dare esempi concreti degli episodi 

 
 

 
 

 

 
7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo/cyberbullismo è avvenuto ? 

 

 È stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo 
 

 

 È stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo di amici 

 È stato picchiato, ha ricevuto dei calci o è stato spintonato 

 Sono stati messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad odiarlo 

 Gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti) 

 È stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare 
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 Gli hanno dato dei brutti nomi, hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua etnia, colore 
della pelle, religione, orientamento sessuale o identità di genere 
 

 Ha subito delle offese o molestie sessuali, attraverso brutti nomi, gesti 

 È stato escluso da chat di gruppo, da gruppi whatsApp o da gruppi online 

 Ha subito delle prepotenze online tramite computer o smartfone con messaggi offensivi, 
postando fotografie su Facebook, su whatsApp, Twitter o tramite qualsiasi altri social 
media 

 
 Ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa identità della 

propria password, account (e-mail, Facebook, ……), rubrica del cellulare 
 

 Altro:   

 

 
8. Quante volte sono successi gli episodi di bullismo ? 

 

 

 
9. Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo ? 

 

 

 
10. Da quanto tempo il bullismo di va avanti ? 

 

 
11. Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti ? 

 

 
12. Sofferenza della vittima: 
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DINAMICHE DI GRUPPO E VALUTAZIONE DEL CONTESTO 

1. Da quanti compagni è sostenuto il bullo ? 
  

 

2. Gli studenti che sostengono attivamente il bullo: 

Nome e Cognome: Classe: _____________ 

Nome e Cognome: Classe: _____________ 

Nome e Cognome: Classe: _____________ 

 

3. Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo ?  

  

 

 

4. Gli studenti che possono sostenere la vittima 

Nome e Cognome: Classe: _____________ 

Nome e Cognome: Classe: _____________ 

Nome e Cognome: Classe: _____________ 

 

5. Gli insegnanti sono intervenuti in qualche modo ? 
  

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 
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6. La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire ?  

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 

 
7. La famiglia ha chiesto aiuto ?  

___________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO SINTOMATOLOGIA DELLA VITTIMA 

La vittima presenta (entità del danno) NON VERO IN PARTE/ QUALCHE 
VOLTA VERO 

SPESSO VERO 

Cambiamenti rispetto a come era prima 1 2 3 
Ferite o dolori fisici non spiegabili 1 2 3 

Paura di andare a scuola (non va volentieri) 1 2 3 
Paura di prendere l’autobus; richiesta di essere 
accompagnato; richiesta di fare una strada diversa 

1 2 3 

Difficoltà relazionali con i compagni 1 2 3 
Isolamento/rifiuto 1 2 3 
Bassa autostima 1 2 3 
Cambiamento nell’umore generale (triste, depressa, 1 2 3 
sola/ritirata)    

Manifesta disagio fisico-comportamentale (mal di testa, mal 
di pancia, non mangia, non dorme…) 

1 2 3 

Cambiamenti notati dalla famiglia 1 2 3 
Impotenza e difficoltà a reagire 1 2 3 

 

 

GRAVITÁ DELLA SITUAZIONE DELLA VITTIMA 
 

codice verde codice giallo codice rosso 

PRESENZA DI TUTTE LE RISPOSTE  
“MAI/RARAMENTE” 

PRESENZA DI ALMENO UNA 
RISPOSTA “QUALCHE VOLTA” 

PRESENZA DI ALMENO UNA 
RISPOSTA “SPESSO/SEMPRE” 

Livello di rischio di 
vittimizzazione 

Livello di presenza di 
vittimizzazione 

Livello di urgenza di 
vittimizzazione 
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Situazione da monitorare 
con interventi preventivi nella classe 

Interventi indicati e strutturati a 
Scuola e in sequenza. 

coinvolgimento della rete se non ci 
sono risultati 

Interventi di emergenza con sup-
porto della rete 

 

 

 

 

 

 

 

 

SINTOMATOLOGIA DEL BULLO/CYBERBULLO 

Il Bullo/cyberbullo presenta (probabilità di accadi-

mento) 

NON VERO IN PARTE – QUALCHE 
VOLTA VERO 

MOLTO - 
SPESSO VERO 

Comportamenti di dominanza verso i pari 1 2 3 
Comportamenti che prendono di mira i compagni più 
deboli 

1 2 3 

Uno status per cui gli altri hanno paura di lui/lei 1 2 3 
Mancanza di paura/preoccupazione per le 
conseguenze delle proprie azioni 

1 2 3 

Assenza di sensi di colpa (se e rimproverato non 
dimostra sensi di colpa) 

1 2 3 

Comportamenti che creano pericolo per gli altri 1 2 3 
Cambiamenti notati dalla famiglia 1 2 3 

 
 

GRAVITÁ DELLA SITUAZIONE DEL BULLO/CYBERBULLO 

codice verde codice giallo codice rosso 

PRESENZA DI TUTTE LE RISPOSTE  
“MAI/RARAMENTE” 

PRESENZA DI ALMENO UNA 
RISPOSTA “QUALCHE VOLTA” 

PRESENZA DI ALMENO UNA 
RISPOSTA “SPESSO/SEMPRE” 

Livello di rischio di bullismo  
 

Livello di presenza di bullismo  
 

Livello di urgenza di bullismo  
 

Situazione da monitorare 
con interventi preventivi nella classe 

Interventi indicati e strutturati a 
Scuola e in sequenza. 

coinvolgimento della rete se non ci 
sono risultati 

Interventi di emergenza con sup-
porto della rete 

 

 

 

 

 

 

 

DECISIONE 

In base alle informazioni acquisite dalle diverse sezioni (gravità della sintomatologia della vittima, 
gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro contestuale del gruppo classe e 
della famiglia), si delinea come livello di priorità dell’intervento: 
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codice verde codice giallo codice rosso 

Livello di rischio di bullismo e di 
vittimizzazione 

Livello sistematico di bullismo e di 
vittimizzazione 

Livello di urgenza di bullismo e di 
vittimizzazione 

Situazione da monitorare 
con interventi preventivi nella classe 

Interventi indicati e strutturati a 
Scuola e in sequenza. 

Coinvolgimento della rete se non ci 
sono risultati 

Interventi di emergenza con sup-
porto della rete 

 

 

 

 

 

 



  

 

ALLEGATO N.4 

MODULO MONITORAGGIO 

PRIMO MONITORAGGIO 

 

In generale la situazione è: 

□ Migliorata 
□ Rimasta invariata 
□ Peggiorata (descrivere come):  

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 

SECONDO MONITORAGGIO 

In generale la situazione è: 

□ Migliorata 
□ Rimasta invariata 
□ Peggiorata (descrivere come):  

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 
 

 

 

TERZO MONITORAGGIO 

In generale la situazione è: 

□ Migliorata 

□ Rimasta invariata 
□ Peggiorata (descrivere come):  

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 
 

 

 

 

 



  

 

QUARTO MONITORAGGIO 

In generale la situazione è: 

□ Migliorata 
□ Rimasta invariata 
□ Peggiorata (descrivere come):  

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 
 

 

 
 

 

 

 

 

                                                                                              

 

 
                     

                                                                                                                                    La Dirigente Scolastica    

   dott.ssa Maria Luisa Iaquinta 

 

 

 

 


